
01 DICEMBRE 2022 ore 15.00
Palazzo Marchi, via Repubblica 57, 43100 - Parma

Saluti Autorità
Lorenzo Lavagetto  
Vicesindaco Comune di Parma 
Mauro Felicori 
Assessore alla cultura e paesaggio 
Regione Emilia-Romagna
Daniele Pezzali 
Presidente Ordine Architetti Parma

Introduzione ai lavori 
Beatrice Fontaine
Presidente Associazione Dimore Storiche Italiane - 
Sezione Emilia-Romagna   
Giacomo di Thiene 
Presidente Nazionale Associazione Dimore Storiche 
Italiane 

Interventi
Maria Luisa Laddago 
Soprintendente Archeologia Belle Arti e Paesaggio per 
le province di Parma e Piacenza

La manutenzione preventiva e programmata dei 
beni culturali edificati: obiettivi, strategie, metodi
Paolo Gasparoli
Architetto e Professore associato di Tecnologia 
dell’architettura al Politecnico di Milano; 
Consigliere Nazionale Restauratori Confartigianato

Manutenzioni beni pubblici
Dall’emergenza alla valorizzazione strategica: il 
caso della Reggia di Colorno
Andrea Ruffini 
Dottore Geologo Dirigente del Servizio Pianificazione 
Territoriale - Trasporti - Programmazione Rete 
Scolastica – Gestione Amministrativa e Valorizzazione 
del Patrimonio – Statistica SIT e Sicurezza Territoriale 
della Provincia di Parma

Il Sancta Sanctorum di San Vitale a Ravenna, 
tra restauro e manutenzione
Massimiliano Casavecchia 
Vicepresidente ANCE Emilia Romagna

Manutenzione dei beni privati
L’esperienza del recente restauro di Villa Meli 
Lupi di Soragna in Tortiano
Margherita d’Ayala Valva Corniani  
Proprietaria Villa Meli Lupi di Soragna di Tortiano

Orazio Zanardi Landi 
Proprietario Castello di Rivalta

Strumenti finanziari per la conservazione e la 
tutela del patrimonio culturale
Andrea De Rita 
Responsabile Advisory Cultura di Istituto Credito 
Sportivo

 
Dibattito

Conclusioni del ciclo
Vincenzo Tinè
Soprintendente Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Verona, Rovigo e Vicenza

Giacomo Di Thiene
Presidente Nazionale Associazione 
Dimore Storiche Italiane 

con il patrocinio di 

Il Valore del 
Bene Culturale
II° Ciclo di convegni
Il restauro o la manutenzione programmata dei beni culturali 
architettonici: alcune esperienze a confronto
5° appuntamento

media partner

in collaborazione con:

3 CFP per Architetti

Un edificio storico per riuscire a sopravvivere deve essere utilizzato, l’uso deve essere 
compatibile con le caratteristiche del bene culturale ma allo stesso tempo deve 
poter assolvere a delle funzioni che ne garantiscano la corretta fruizione: cosa si 
intende per manutenzione sistematica e quali le ragioni che impongono di favorire 
processi indirizzati alla prevenzione dei fenomeni del degrado con attività programmate 
di tipo ispettivo e manutentivo, piuttosto che più invasivi interventi di restauro.


